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Oggi si riunisce il comitato cittadino del PCI 

Ascoli: i partiti discutono 
dopo la comunicazione 
giudiziaria al de Orlini 

Oltre al sindaco hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie per la vi
cenda di palazzo Santarelli sua moglie, il vicesindaco e tre assessori 

ASCOLI PICENO — Que
sta matt ina si riunisco il 
comitato cittadino dei 
PCI. nel pomeriggio si in
contreranno le delegazio
ni del PCI e del PSI- in 
ambedue le riunioni si di
scuterà della situazione 
nel Comune di Ascoli Pi
ceno alla luce degli ulti
mi, clamorosi sviluppi de! 
!a vicenda giudiziaria oli" 
vede coinvolto il sindaco 
Orlini per la ormai nota 
questione dell'affitto dei 
locali del palazzo Santa
relli che dovevano esif*1 

f.dibiti ad nule .-cola-
etiche. 

Anche il giudice istrut
tore del tribunale di Asoo 
li, dopo che l'inchiesta 
era stata formalizzata dal
la Procura, ha infatti <•-
messo comunicazioni giu
diziarie nei confronti del 
sindaco Orlini per inte
resse privato in otti di uf
ficio e corruzione. Questa 
volta, in più. c'è la corru 
zione. Hanno ricevuto co 
municazlone giudiziaria 
anche la moglie di Orlini 
(concorso in corruzione) e 
il costruttore Santarelli 
(corruzione e concorso in 
Interesse privato in al lo 
d'uficio). Insieme, ma per 
concorso, il vice-sindajo 
Loreti e gli assessori IV 
Sanctis, Ferrante e Cipol
lini. 

Vediamo come stanno 1 
fotti. La Cassa di Rispar
mio. su sollecitazione tu 
Orlini. sembrava fosse sul 
punto di acquistare con 1 

fondi di liquidazione e di 
qulescienza del personale 
due piani del palazzo in 
questione! li avrebbe suc
cessivamente affittati al 
Comune, disperatamente 
alla ricerca di aule scola
stiche. Ma la giunta ha 
deliberato il contratto di 
affitto dei locali prima an
cora che la Cassa di Ri
sparmio ne fosse diven
tata proprietaria. Da qui 
l'inchiesta della maglslra 
tura. La moglie di Orlini 
e entra ta in hallo perche 
a suo nome risulta Inte
stato un attico dello stes
so palazzo Santarelli, ac 
quistato, sembra, ad un 
prezzo eccessivamente 
l>n=;o. 

C'è da dire che la deli
bera di affitto de! loc.ni 
di palazzo Santarelli è sta
ta successivamente ritira
ta dalia giunta, soprattut
to dietro le pressioni del 
PCI e per la Ione onuo 
dizione sorta nella cit tà 
circa l'utilizzazione nei 
fondi della Cassa di Ri
sparmio per l'acquisto doi 
locali in questione. IJuei 
soldi dovevano essere in 
vestiti per le opere di- ur
banizzazione a Monticel
li. Così infatti sarà. Ma il 
problema se esista o me
no interesse privato in u«-
ti di uflicio e corruzione 
resta, anche a delibera ri
t irata. Ecco quindi ahe. 
per fugare ogni dubbio la . 
giustizia deve fare rapi
damente 11 suo corso 

C'è da dire come attor

no a questa vicenda si 
6tia registrando uno .-.ta
to di progressivo aumen
to di difficoltà, di capaci
tà di azione da parte nel
la giunta. La DC. per con 
trasti al suo interno, sui 
rimettendo in discussio
ne importanti punti (te:-
l'accordo del luglio scor
so. come quello, per esem
pio. sulla gestione del tea
tro Ventidio Basso. Gra 
zie al ruolo del PCI. al
cune cose sì sono in realtà 
mosse: i consigli di guai
ti ere e le commissioni 
consiliari, per esempio. Si 
sono insediate. Sono sta
ti recuperati cosi impos
tanti momenti di parteci 
pnzione democratica. Ma 
contemporaneomente si 
assiste alla incapacità 
della giunta a far fronte 
agli impegni del program 
ma concordato. La que
stione del consultorio non 
va ovanti, la relazione .>ul 
terremoto che doveva es 
sere presentata dalla 
giunta entro il 15 settem
bre. è di là da venire. Sn-
no alcuni, questi, dei ri
tardi accumulati. Anco>a 
una volta emerge la estre
ma inadeguatezza dell'at
tuale quadro politico ascti 
lano. Si deve andare, in 
6fi~tanza. insieme ad una 
decisa mobilitazione della 
cittadinanza perchè certe 
forze (la DC) non para 
lizzino, in questa fase. !a 
attività amministrativa 

f. d. f. 

L 
S. Benedetto - Stravolgendo la bozza proposta ai partiti 

In 24 ore la giunta cambia 
i criteri per l'equo canone 
Cambiata la precedente perimetrazione - Alle zone più degradate è stato 
attribuito il coefficiente di zona centrale — Assemblee ad Ancona 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L'articolo 18 
della legge sull'equo canone: 
divisione in cinque zone del 
territorio urbano e relativi 
coefficienti (da 0.85 a 1.30). 
Il consiglio comunale di San 
Benedetto ha deciso l'altra 
sera con i soli voti favorevoli 
dei partiti che esprimono la 
giunta (DC-PSI-PRI-PSDI). 
Va detto senza mezzi termi 
ni : è s ta ta una vicenda — 
questa della zonizzazione — 
veramente squallida per i 
metodi scorretti e antidemo
cratici seguiti dalla giunta e 
per l'approvazione di una pe
rimetrazione assurda. Irra
zionale ed ingiusta. 

La giunta aveva fatto, gior
ni fa. una bozza-proposta che 
aveva inviato ai partiti come 
base di discussione per il 
Consiglio comunale. Alle ri
chieste dei comunisti di apri
re un dibatti to più generale 
nella città e di confrontarsi 
con le forze politiche e le 
organizzazioni sindacali, la 
giunta ha fatto finta di non 
sentire. L'elaborazione della 
propasta veniva fatta alla 
chetichella. Ma tra lo stu
pore generale, la giunta mo
dificava 11 suo orientamento 
nelle ultime ventiquattro ore 
precedenti il consiglio (die
tro suggerimento di chi?) e 
pi presentava in consiglio 
con una bozza (neppure fir
mata dal sindaco) che stra
volgeva la precedente pen-
metra7ione peggiorandone la 
filosofia e penalizzando so

pra t tu t to le zone più degra
date della città, che nel giro 
di ventiquattro ore venivano 
passate da un coefficiente di 
degrado di 0.90 a quello di 
zona centrale (1.30) con l'ag
gravio de! quaranta per cen
to dei canoni di affitto. 

A nulla sono valse le pro
poste della opposizione su 
questa vicenda giustamente 
bollata come antidemocrati
ca. se non a fare ripristinare 
lo 0.90 nel paese Alto che. 
pur essendo parzialmente ca
dente e disabitato, era stato 
gratificato dalla giunta di 
un coefficiente di lussuosa 
centrali tà. 

• • « 

ANCONA — In tu t ta la 
provincia di Ancona (a Jesi. 
ad esempio e nelio stesso ca
poluogo marchigiano) si sono 
tenute assemblee, per inizia
tiva delle amministrazioni co
munali e della Lega per le 
Autonomie e i Poteri Locali. 
alle quali sono intervenuti tec
nici qualificati, amministrato
ri. rappresentanti delle asso
ciazioni cooperativistiche, del
le associazioni degli inquili
ni. semplici cittadini. 

Scopo di tali riunioni era 
quello di illustrare i contenu
ti specifici delle leggi, di di
scuterne con i più diretti in
teressati e proporre alle for
ze politiche eventuali modifi
che e correzioni Si è cerca
to. in una parola, di avvia 
re una vasta partecipazione 
popolare e impegnare enti Lo

cali e Regione alla rapida 
attuazione delle leggi e alla 
loro corrretta gestione. 

Infatti , come effetto (nega
tivo) immediato delle leggi si 
sono registrati un aumento 
notevole dei procedimenti di 
sfratto e una lievitazione dei 
prezzi degli appartamenti sfit
ti o occupati: se non si po
ne fine a questa tendenza, o 
non si smascherano i tentati
vi di evadere le nuove leggi, 
se non si riesce a dare una 
casa a chi non ce l'ha anco
ra. entro i tennini previsti dal 
piano, si andrà sicuramente 
incontro a tensioni sociali che 
potrebbero pesare parecchio 
sulla vita democratica. Ba
sta pensare, a tale proposi
to. alle masse di baraccati 
che vivono alle periferie del
le grandi città. 

E' vero che le nuove leggi 
fanno sorgere nuovi problemi 
(per la magistratura ad esem
pio. impreparata a far fronte 
alla massa di controversie 
che affluiranno ai tribunali. 
o per gli amministratori , che 
sentono la necessità di un te
s to unico che raccolga tu t te 
le leggi in materia di edili
zia. per una loro corretta ap
plicazione). ma è proprio que
s ta l'occasione più opportuna 
per dimostrare che esiste una 
volontà comune alle forze po
litiche e sociali di rispetta
re i documenti programmati
ci sottoscritti, di porre fine 
alle speculazioni edilizie, di 
fornire a tut t i una abitazione 
civile. 

Omnia munda mundis 
JESI — Ricordate il film 
Vedo nudo? Raccontava la 
storia di un povero diavolo 
che, colpito da una forma di 
esaurimento, vedeva svestita 
qualsiasi persona incontrasse 
e gli oggetti che usava tra
sformarsi m strumenti di 
tentazioni peccaminose. 

Una cosa analoga sembra 
sta accaduta ad alcuni de di 
Jesi dopo l'apertura, a Pa
lazzo Pianetti. di una mostra 
di pittura di cinque artisti 
di avanguardia t Franco Bu-
gatti, Elmerindo Fiore, Gian
ni Fontana. Riccardo Luma
ca. Piero Varroni) che ha 
per tema « proiezione, rico
noscimento. identificazione ;>. 
// filo conduttore dell'intera 
mostra è costituito dalla ri
flessione sugli innumerevoli 
problemi che si trova ad af
frontare l'individuo nella no
stra società in uno sforzo 
continuo volto alla scoperta 
e alta messa in discussione 
della propria identità. 

La creatività, quando è ve
ramente tale, può anche es
sere provocazione e con tale 
spirito l'amministrazione co
munale di Jesi — organizza
trice della mostra — ha pro
posto alla città alcune opere 
di questi pittori, impegnati 
nella ricerca di una originale 
espressione artistica. 

Ma si e attirata i fulmini 
éi alcuni benpensanti demo
cristiani, che hanno tuonato, 
tm manif&U affissi sui mu-

< ri della città e lettere al gior 
j naie della curia, contro le 

oscenità e l'immoralità 
! Prese a sé. senza cioè al-
J cun riferimento al messag-
• gio che gli autori no/erano 
i esprimere, le opere incrimi-
j nate potevano essere una fi-
i gura di donna nuda il*a don

na oggetto* di Franco Bu-
gatti e le a Maschere » di 
Piero Varroni. una serie di 
fotografie di un nudo ma
schile interrotta, al centro. 
da uno femminile con volto 
di uomo lil corpo come im
magine di se stesso, di fron
te alla quale si prova un 
sentimento di disagio, di an
gosciai. 

Gli improvvisati critici. 
fustigatori di costumi. hanno 
visto però molto di più: è al
trettanto osceno, per essi, un 
paio di jeans, dalla cui tasca 
posteriore spunta «< l'Unità ». 
Scrive inoltre in una lettera 
alla Voce della Vallesina (il 
giornale della curia locale). 
il più acceso critico: * Prima 
stanza: quadri analoghi raf
figuranti successivamente 
tendaggi e velamenti, sposta
menti un po' più in là, un 
po' più in qua, a nascondere 
e a svelare, o a svelare e na
scondere persone o persona 
che giacciono o giace a let
to ». In realtà l'opera in que
stione è una riproduzione fo
tografica a colori in vari mo
menti su tela di un dipinto 
di J. Vermeer, un pittore 

fiammingo del 600 dal titolo 
« Ragazza clic legge una let
tera presso la finestra n. 

Peccato che quanti hanno 
inscenato la campagna deni
gratoria e scandalistica con
tro la mostra e l'amministra
zione comunale non siano 
stati presenti al dibattito 
svoltosi al palazzo della Si
gnoria di Jesi, presenti i 5 
artisti e il professor Marzio 
Dall'Acqua, docente di storia 
dell'arte e critico d'arte: ol
tre a discutere serenamente 
di tutta la vicenda sarebbe 
servito toro ad apprendere 
questo e altri particolari. 
Quanto alla pornografia, vor
remmo ricordare un aneddo
to che ci raccontò una volta 
un nostro professore, sul car
dinale Angelo Roncalli, il 
futuro Giovanni XXIll. Tro
vandosi ad un ricevimento. 
un individuo gli si avvicinò 
e con la scusa di offrirgli 
una sigaretta, apri un porta
sigarette al cui interno era 
incollata una fotografia di 
una ragazza nuda. Respin
gendo gentilmente l'invito a 
fumare, il cardinale Roncal
li. per nulla imbarazzato dis
se all'impertinente invitato: 
»- Che bella donna, certamen
te è sua moglie.' ». 

Per il futuro papa valeva
no ancora le parole di S. 
Paolo « omnia munda mun
dis ». 

I. f. 

Ampia adesione allo sciopero indetto dalla federazione dei lavoratori ospedalieri 

Ieri assemblee negli ospedali della regione 
ma assicurati i servizi essenziali ai malati 

Questa mattina incontro degli organismi provinciali e regionali del sindacato per esaminare lo stato della vertenza - All'Um
berto I di Ancona l'amministrazione provinciale ha assicurato i pasti caldi ai ricoverati - La situazione in tutte le province 
I lavoratori dell'ospedale di San Benedetto denunciano in un documento l'atteggiamento contraddittorio del governo 

Situazione critica in molti 
ospedali della regione: allo 
sciopero di ieri, indetto dal
la Federazione lavoratori 
ospedalieri, dovrebbero segui
re altri giorni di agitazione e 
di astensione dal lavoro pro
clamate in taluni casi dalle 
assemblee del personale (co 
me al cardiologico di Anco
na) o da gruppi autonomi. 

Ieri i dipendenti degli ospe
dali hanno incrociato le brac
cia. ma i servizi essenziali 
ed urgenti sono stati garan
titi. Si sono tenute assem
blee in alcuni aspedali; per 
questa mattina presso la sede 
della CISL regionale, si svol 
gè un incontro delle quat tro 
segreterie provinciali della 
FLO insieme con la segre 
teria regionale della Federa 
zione CGIL. CISL. UIL.. Al 
l'esame del sindacato lo sta
to della vertenza. Si deci 
deranno iniziative di lotta ar
ticolate. tali da salvaguarda 
re — si spera - i diritti 
dei malati già così duramen
te colpiti. 

ANCONA 
All'interno dell'ospedale re

gionale Umberto I — dove 
5 giorni fa era scoccata la 
scintilla dell'agitazione - - lo 
sciopero ha avuto la piena 
adesione del personale. Qual
che disagio, oltre che all'ospe
dale regionale, anche al car
diologico e all'oncologico: ma 
I sindacati hanno organizza
to in molti casi turni di la
voro. per non lasciare scoper
ti reparti delicati. 

Ieri mattina, dentro l'Uni 
berlo I la situazione era tran
quilla: già dai giorni scorsi 
l 'amministrazione provinciale 
aveva provveduto a far arri 
vare i pasti caldi dai risto
rant i della città. Anche le con
dizioni igieniche non destano 
preoccupazione. Proprio l'al
t ro ieri sono arrivate dalla la
vanderia 700 lenzuola pulite. 
Dal momento però che il ser
vizio non può funzionare a 
tempo pieno, si è provvedu
to ad accantonare e ad isola
re la biancheria sporca (spe
cie quella dei reparti infetti
vi) in attesa che l'organizza
zione interna ritorni alla nor
mali tà . Ieri inoltre sono s tat i 
pagati gli stipendi ai dipen
denti . comprendenti anche le 
t rentamila lire di acconto sul 
contra t to decise dalla Regio
ne e - dall 'amministrazione 
ospedaliera, d'accordo con i 
sindacati 

Nel pomeriggio di ieri alla 
sala della Fiera della pesca, 
si sono riuniti i lavoratori 
della FLELSCGIL. I parti t i . 
la Regione e gli Enti locali 
seguono a t ten tamente gli svi
luppi della vertenza. Ieri si 
è svolta anche una riunione 
della commissione Sanità del
la Regione con le rappresen
tanze dell'Unione donne ita
liane per discutere lo s ta to 
di applicazione della legge sul
l'aborto (ecco una preoccupa
zione in più che deriva dalla 
paralisi degli ospedali). La 
commissione ha fatto sapere 
che entro breve tempo sarà 
licenziato l'atto amministra
tivo di ripartizione dei fondi 
per il piano regionale dei 
consultori. 

PESARO 
Ne! massimo ordine e evi

tando il più possìbile ai rico
verati inconvenienti e disagi. 
1 lavoratori paramedici ospe
dalieri aderenti al sindacato 
unitario hanno scioperato ne
gli ospedali della provincia 
di Pesaro e Urbino. Questi 
sono i dati caratterizzanti 
di questa prima giornata di 
protesta indetta da CGIL, 
CISL e UIL. Come è noto 
la FLO (Federazione lavora
tori ospedalieri) ha deciso 48 
ore di sciopero da a t tuare in 
maniera scaglionata. Si at
tende per oggi una decisio
ne regionale sulla eventuale 
seconda giornata di protesta. 

Una assemblea di lavorato
ri si è tenuta a Pesaro pres
so il Teatro Spenmenta'.e del 
Comune. 

Dicevamo quindi di una 
giornata di lotta che non ha 
provocato inconvenienti nel 
la erogazione dei servizi sa
nitari . Se mai qua e 'à si è 
registrato qualche problema 
nella attività delle cucine e 
di al tr i servizi, problemi ri
solti grazie anche all'inter
vento desìi amministratori . 

MACERATA 
Limitato a forme di lotta 

piuttosto moderate nei centri 
più piccoli. Io sciopero de: 
dipendenti ospedalieri pro
clamato a livello nazionale 
dalla FLO è risultato massic
cio nei maggiori ospedali del
la provincia. L'adesione è 
s ta ta completa a Macerata. 
dove solo un infermiere per 
ogni reparto ha assicurato i 
servizi essenziali ai degenti. 
Si sono astenuti invece dal 
lavoro tut t i gli addetti alla 
cucina (a parte una dietolo
ga) per cui l 'amministrazione 
si è rivolta alle autorità della 
locale caserma dell'Aeronau
tica militare. le quali hanno 
provveduto ad inviare un 
gruppo di uomini che bene o 
male è riuscito ad assicurare 
il vitto. Misure particolari 
sono s ta te approntate dalla 
direzione sanitaria del capo
luogo per fronteggiare la si
tuazione. Ai familiari è s ta to 
concesso l'accesso senza limi
tazione di orano, nel tentati
vo di limitare i disagi mate
riali e psicologici dei degenti. 
Contemporaneamente sono 
s ta te impartite istruzioni af
finchè solo in casi di effetti 
va necessità e urgenza si 
provvedesse a nuovi ricoveri. 

La presenza o la reperibilità 
di tutto il personale medico 
ha consentito la prosecuzione 
di tut te le terapie 

Compatto lo sciopero anche 
all'ospedale di Tolentino, do
ve nella matt inata si è svolta 
un'assemblea tra i! personale 
paramedico, i degenti, ammi
nistratori e cittadini. A To
lentino hanno funzionato re 
golarmente anche le cucine 

A S. Severino assemblea di 
mezz'ora e proclamazione 
dello stato di agitazione. An
che in questo caso Io sciope
ro si è svolto senza partico 
lari inconvenienti e secondo 
quanto previsto dalle orga
nizzazioni sindacali unitane. 
Nel pomeriggio un'assemblea 

" a carattere provinciale si è 
svolta nel capoluogo, presso 
la «cuoia per infermieri a 
poche centinaia di metri dal
la sede del nosocomio citta
dino. 

ASCOLI PICENO 
Nel complesso l'adesione al

lo .-.doperò del personale pa
ramedico in provincia di 
Ascoli Piceno è stata eleva
ta. Per limitarci agli ospe
dali maggiori: all'ospedale ' 
civile di Fermo si è registra
ta una adesione del 70 per 
cento, in quella di Porto San 
Giorgio del 50 per cento. 
Sempre il 50 per cento si è 
registrato al Mazzoni di 
Ascoli Piceno, il (50 per cento 
invece al Luciani. Altissima 
la percentuale di adesione 
nell'ospedale civile di San 
Benedetto del Tronto: ha 

sclopeiato il 95 per cento del 
personale. 

Assemblee dei lavoratori 
ospedalieri si erano svolte 
l'altro ieri negli ospedali di 
Fermo-Porto San Giorgio e 
in quello di Ascoli Piceno I 
lavoratori dell'ospedale di 
San Benedetto invece si .io-
nò riuniti nella mat t inata 
di ieri, nel corno dello scio 
pero, durante il quale, co 
nninque, sono stati garantiti 
i servizi essenziali e di emer 
gen/a. E" stato approvato un 
documento nel quale si riaf
ferma la protesta contro l'ut 
teggiamento contraddittorio 
del governo e si disapprova 
11 comportamento di quanti 
(pochi nell'ospedale di San 
Benedetto per la venta i :n 
questo momento, non ade 
rendo alla lotta, dimostrano 
scarsa sensibilità alle impor
tanti tematiche sollevate dal
la categoria. C'è da dire pu
re d i e negli ospedali della 
provincia la situazione era 
abbastanza calma anche pri
ma dello sciopero. 

In quegli ospedali (vedi il 
Mazzoni) nei quali si è regi 
strato in sostanza un nume 
ro di adesioni basso, si regi
stra spesso una s i t ua tone 
complessivamente non buo 
na per quanto riguarda il 
funzionamento del sindaca
to. Tutt i questi problemi so 
no stati affrontati e discus 
si nell'assemblea provinciale 
del lavoratori ospedalieri te 
nutasi ieri pomeriggio pres 
so la Camera del lavoro di 
Ascoli Piceno. 

Lavoratori lessili in corteo per le vie di Ancona 

L'associazione regionale degli industriali ha rifiutato la piattaforma presentata dal sindacate 

Combattivo corteo di tessili e calzaturieri 
ieri ad Ancona in difesa dell'occupazione 

I lavoratori di uno dei settori produttivi più colpiti dalla crisi chiedono urgentemente al governo il 
piano di settore-Qggi sei .ore.di sciopero dei ferrovieri della stazione centrale del capoluogo 

La centrale a S. Benedetto o a Monteprandone 

Per la Turbogas il Cipe deve 
consultare Comuni e Regione 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — lì Consiglio regionale 
delle Marche nella seduta del 3 novembre dovrà decidere 
sull'ubicazione della centrale Turbogas. Il margine di 
scelta è comunque veramente molto s tret to: infatti il CIPE 
l'altro ieri ha confermato le due località di San Benedetto 
del Tronto o di Monteprandone, demandando, appunto, a!la 
Regione la scelta definitiva t ra queste due località. Sia il 
Consiglio comunale di San Benedetto, a più riprese, che 
quello di Monteprandone si erano dichiarati contrari alla 
istallazione della Turbogas nel proprio territorio. Addirit
tura il consiglio comunale di San Benedetto ha votato 
appena due giorni fa (lo stesso giorno della decisione del 
CIPEi un ordine del giorno nel quale, ribadendo il parere 
contrario alla istallazione della centrale nel proprio terri
torio, invita la Regione Marche a farsi carico di una 
«proposta alternativa a quella indicata dall'ENEL e pro
ponga a! CIPE e all'ENEL medesima che venga prescelta 
una località lontana il più possibile dai centri abitati 

« Nel rispetto di quanto sopra — termina l'ordine del 
giorno — si proceda alla rapida realizzazione di un impianto 
Turbogas che garantisca la necessaria energia per l'attua 
zione di programmi di sviluppo industriale 

Ma il CIPE ha deciso diversamente. « In ogni caso — 
ci lia dichiarato il compagno Paolo Menzietti. consigliere 
comunale — questa è stata una soluzione sbagliata ». « Ma 
di questa decisione — ha aggiunto — va anche chiarito che 
le responsabilità sono di coloro che hanno affrontato la 
questione in modo irragionevole e strumentale. Se i comuni 
di San Benedetto e di Monteprandone dovranno subire una 
decisione, le responsabilità sono ben individuate. In primo 
luogo nascono dal modo agitatorio con cui alcuni esponenti 
della DC sambenedettese hanno affrontato questa que
stione. Noi non mancheremo ad ogni livello di far pesare 

ANCONA — Un corteo impo
nente. ordinato e combatti
vo. quello dei lavoratori e la
voratrici tessili e calzaturie
ri, che ha sfilato ieri matt i 
na per le vie del centro di 
Ancona. 

Ieri hanno scioperato nel
l'intera provincia 1 lavorato
ri di questo settore, che sono 
impegnati da mesi in numero
se vertenze sui comuni ob
biettivi della salvaguardia dei 
livelli ai occupazione e del 
salario. 

Nomi di aziende come la 
« Baby Brunirne! ». VAlexan 

taforma presentata dalla i vieri hanno proclamato per 
FULTA regionale. ' oggi uno sciopero di tutto il 

Ecco, quindi un ulteriore ' perdonale della stazione cen-
motivo dello sciopero di ieri ; t r a ' « ' ti' Ancona. I lavoratori 
matt ina. Nei loro interventi. S I asterranno dal lavoro per 
al termine del corteo. Santi sei ore complessive (dalle 4 
ni e Astolfi. entrambi mem- file 6: dalle U alle 13: dal-
bri della segreteria regiona- te 19 alle 21). L'azione di 
le della federazione CGIL- ' tetta si e resa necessar.u — 
CISL UIL hanno riproposto i J dicono ì sindacati - in quan-
due fondamentali obbiettivi. ! to la direzione FS non h» 
al centro dell'azione sindaca
le: la modifica da parte del 
governo del piano di settore 
e l'impegno da parte della Re
gione e delle Associazioni im
prenditoriali (industriali e ar-

dra. la Mary, sono divenuti ! tigianali) ad aprire un con
ormai ricorrenti nella mappa 
di una crisi che non accenna 
a smorzare i suoi duri effetti. 
/ / tessile-abbigliamento e — 
in maniera minore il calza
turiero — sono i comparti 
più significativi, per occupa
zione e fatturato, della no
stra zona. Va poi considera 
to che alle migliaia di addet 

fronto sulla piattaforma eia 
borata. tentando di risolvere 
i punti di crisi più preoccu
panti. cercando, laddove pos j 
sibilo, di a t tuare una sena 1 
politica di mobilità. ; 

E gli slogan delle tante ope I essere consumate 700 giorna 
raie (sicuramente più di 1300) ! te dello scorso anno) per as 

che hanno sfilato, sfidando un 
freddo pungente, per circa 

mostrato fino ad oggi una se 
r:a volontà di venire incon
tro alle richieste dei lavorato 
ri. nonostante questi abbia 
no accettato pesanti sacriti 
ci. Durante la scorsa està 
te i ferrovieri anconetani han
no accettato di lavorare con 
sistematicità oltre il norma 
le orario di lavoro, r inunciar 
do anche alle ferie (su un 
organico complessivo di cir 
ca 3000 unità devono ancora 

! sicurare il maggior servizio 
; estivo (turismo, rientro de 

ti « alla luce del sole » si può i due ore. riproponevano queste ! S" emigrati, spostamenti ne.-
tranquiìiamente aggiungere I tematiche: «Vogliamo il pia- • J.e località maritt ime per .e 
un'altra fetta consistente do- i no di settore — scandivano j I e n e ' 
vuta al « lavoro occulto » 
(quello dei piccoli laboratori 
semiclandestini e a domici
lio). 

Da mesi il settore scricchio 
la paurosamente. Grossi com
plessi come appunto il grup 
pò Tanzarella e :e confezio 
ni Filottrano (ex Orland). so
no investiti in pieno da! ci
clone. I ricorsi alia cassa in 
tegrazione rimangono massic-

ri tmando — per salv/re la t 
occupazione ». I 

E" s ta to un lungo, riusci- | 
rissimo corteo aperto da uno \ 
striscione rosso della FULTA j 
provinciale. Dietro i cartel- , 
li delle principali industrie | 
delia provincia: del consiglio | 
di fabbrica della Yenni, Ba- j 
by Brummel di Montemar- i 
ciano. dell'Alexandra di Mon- j 
sano, della pelletteria ev Fi- j 
lippone. delle confezioni Filot-

Nonostante ciò. ad autunno 
inoltrato e quindi in condizio 
ni di normalità di traffico. le 
direzione FS continua a chie 
dere altri sacrifici e. addirit
tura. non volendo sostituire i 
lavoratori che vanno in per» 
s:onc. riduce !e squadre di 
lavoro, con grave pregiudi
zio per l'incolumità fisica de 
gli stessi lavoratori. 

Consapevoli tuttavia de: di 
sagi che lo sciopero potrebbe 
arrecare agli studenti, ai la-

la nostra opinione: si alla realizzazione della Turbogas i mandare tut t i a ca. 
perché si abbia la necessaria energia all 'attuazione dei j petono quas: quotid 
programmi di sviluppo industriale, per la creazione di nuovi j j e ^ que-ta travagliata si-
pcst: di lavoro e per soddisfare l'esigenza sempre più dram | t u ' a z * } o n e "va aggiunto con 
malica di occupazione che viene dal mondo giovanile: ma. „ r„_„„,,„„„,„„- ;~i "-,»,.„„•„ '- : 
nei contempo, la sua ubicazione deve essere effettuata lon- ! Preoccupazione il recente a.- j 
t^no dai centri abitati e nella più assoluta tutela dell 
ambiente umano» 

ci. ì tentativi di a chiudere e 
sa » si ri- j trano. dei calzaturifici di Ser- I voratori pendolari, i ferrovie 
iianamen- ra de Conti. Chiudeva la sfi- j n confederali hanno predispo 

sto servizi sostitutivi di auto 
bus Ancona-Varano per i tre
ni locali diretti a! sud e An 
cona-Fa Icona ra per quelli di

lata. un immenso pannello 
de! consiglio di zona: a La di
fesa e lo sviluppo dell'occu-

teggiamento dell'associazione ' pazione obb.eitiv; centrali del 
regionale degli industriali che I sindacato ->. 

La sce'.ta definitiva dovrà essere concordata tra CIPE ha assunto una posizione di I sindacati unitari delia prò 
e enti locai: I netto rifiuto rispetto alia piat- I vincia d: Ancona dei ferro- i Foligno). 

retti a! nord (RimimBoIo 
gna» e al centro (Fabriano 

Carenza di personale, disorganizzazione, immobilismo della direzione aumentano i disagi degli utent 

Pesaro: disservizi e ritardi alle Poste 
PESARO — Come mai Pesaro 
e gran parte delle Marche 
sono restate agli anni '60 nel 
campo dell'organizzazione 
postale? Siamo di fronte ad 
un interrogativo che afferma 
e che lascia ben comorendere 
da dove derivino i disservizi 
tante volte denunciati, le ca
renze e le difficoltà di questo 
nevralgico settore della vita 
pubblica. 

Ala prendiamo il caso di 
Pesaro, assolutamente non 
dissimile da tantissimi altri. 
Sono tre gli aspetti che pe
sano maggiormente nel de
terminare lo s ta to di crisi: 
l 'ambiente di lavoro. la ca
renza di personale, l'immobi
lismo di buona parte della 
classe dirigenziale. 

Il compagno Vincenzo 
Francescucci. segretario pro
vinciale della F I P C G I L ci 
spiega la situazione in ma
niera approfondita. Gli addet
ti lavorano per lo più in lo

cali malsani (Piazza del Po
polo. via Righi e Madonna di 
Loreto) e riconosciuti inido
nei fin dal 1973 dall'Ispetto
rato del lavoro e dalla Com 
missione tecnica sanitaria. 
«Ma da quella data — dire 
Francescucci — nulla è cam
biato: tut to è come prima». 

Detto del molo «frenante.» 
svolto dalla vecchia classe 
dirigente amministrativa 
( (sorda al nuovo e incapace 
di promuovere qualsiasi mu
tamento») il discorso si spo
sta sull 'argomento per tant i 
aspetti più interessante: la 
permanente insufficienza di 
personale rispetto al fabbi
sogno. 

Ad Ancona si Lavora con 
200 persone in meno, a Pesa
ro ne mancano una ot tant ina. 
Ma non fanno certo difetto 
gli aspiranti se è vero che 
soltanto nel Pesarese essi so
no 5 mila e col desiderio di 
diventare operatori postali 

con mansioni impiegatizie o 
operatori ausiliari. E i loro 
nomi sono nella graduatoria. 
di due elenchi istituiti in ba 
se alla legge del 1965. Le do 
mande d: lavoro sono davve
ro tante, ma le prospettiv** 
irrilevanti, quasi nulle, anche 
se nella sola Pesaro si po
trebbero assumere R0 perso 
ne. 

Le assunzioni, per qualcne 
decina di unità, avvengono 
per un periodo di 90 giorni 
(nel 1978 è stato eleva
to a 180) e oltretutto ì cri
teri ccn i quali vengono ef
fettuate hanno suscitato non 
pochi dubbie proteste. Le ac
cuse di scavalcamenti e di
scriminazioni sono ricorrenti. 
e in effetti l'assegnazione di 
incarichi che. pur di caratte
re precario, fruttano in sei 
mesi poco meno di due mi
lioni. può diventare strumen
to di clientele e favoritismi. 

Vien da chiedersi se non 

sia possibile dare «trasparen 
za» alle modalità con cu: s. 
effettuano le chiamate, elimi
nando cosi ogni dubbio. 
Francescucci afferma che ora 
i criteri peccano di «unilate
ralità». mentre tant i sospetti 
ed equivoci non troverebbero 
alimento se della questione 
fosse investito l'organismo 
democratico e unitario esi
stente presso ogni direzione 
provinciale dell'amministra
zione. la «Commissione con 
sult i \a provinciale per il per
sonale». 

Un altro elemento di criti
ca riguarda l'utilizzazione del 
personale straordinario. Esso 
si trova sovente di fronte a 
compiti che richiedono al ta 
specializzazione (servizio dei 
conti correnti postali e altri 
di banco-posta) o quanto 
meno corsi di preparazione 
necessari anche per chi lavo
ra da anni nel settore. Ora. 
invece, giovani alle prime 

aim; vengono impegnati con 
contratto «a resa» quando 
per tutti gli altri il lavoro e 
organizzato sa tempo». 

S: possono quindi com
prendere ; motivi dei ritardi 
in alcuni a t t o r i deli'ammi 
r.istrazione postale e i disagi 
sopportati dagli utenti. Ma 
n ta rd : e disagi sarebbero di 
gran lunga più pesanti se il 
personale nel suo complesso 
non avesse dimostrato in o-
pm circostanza un grande a t 
tarcamento al lavoro ed un 
eicvato senso di responsabili
tà. «In ogni caso — conclude 
il compagno Francescucci — 
la soluzione di tante questio
ni (occupazione, organizza 
zione tlel lavoro, maggiore 
produttività e efficienza aei 
servizi) e legata alla istitu
zione di un'unica agenzia di 
collocamento e nella sua gè 
stione democratica con la 
partecipazione dei lavorato 
ri». 

http://loc.ni

